PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA


LA CARTA DEI SERVIZI
PRINCIPI FONDAMENTALI

La carta dei servizi scolastici rappresenta lo strumento giuridico che stabilisce, esplicita e regola, in un atto formale, i principi, i criteri e le regole in base alle quali la scuola si impegna a perseguire obiettivi di qualità nel servizio scolastico pertanto qualsiasi attività appresso esposta dovrà garantire: 

1) UGUAGLIANZA

La scuola fornisce il proprio servizio nel rigoroso rispetto di "ciascuna persona", in piena aderenza con l'articolo 3 della Costituzione Italiana, qualunque sia il sesso, la razza, la religione, l'etnia, l'opinione politica, le condizioni psico-fisiche e socio-economiche e la nazionalità degli alunni. Essa crea le condizioni perché ciascuno, a partire dalle proprie "differenze" possa conseguire il pieno sviluppo umano e culturale, per divenire capace di partecipare attivamente alla propria cultura e operare scelte consapevoli nel proprio contesto socio-politico.

In particolare le differenze sono armonizzate attraverso una didattica funzionale a determinare condizioni di uguaglianza, utilizzando i contenuti, i metodi e le strategie delle discipline per arricchire , creare comunicazione, stabilire interrelazioni, creare flussi culturali, educare persone che portano in sé il germe della tolleranza e della solidarietà.

Attraverso i seguenti percorsi, la scuola valorizzando le differenze, persegue l'obiettivo dell'uguaglianza. 

1.1.
Differenze legate al sesso
La scuola persegue, attraverso un profondo mutamento educativo, una cultura delle pari opportunità che, creando occasioni di riflessione sulle proprie capacità, aiuti l'alunno nelle scelte orientative prossime e future a prescindere dalle sue biodiversità. 

1.2.
Differenze legate alla lingua
La scuola, rispondendo ai criteri di uguaglianza e solidarietà in senso lato, si impegna ad abbattere, con i mezzi e le risorse di cui dispone, le barriere create dalle differenze linguistiche.

1.3.
Differenze etniche
I percorsi didattici sono finalizzati a scoprire il valore delle "etnie" come aspetti diversi e ugualmente ricchi della stessa razza umana.

1.4.
Differenze di religione
In rispetto all'art. 3 della Costituzione, la scuola deve garantire il diritto alla libera scelta del proprio credo religioso anche laddove esso costituisce una minoranza nella totalità. 

1.5.
Differenze di condizioni psico-fisiche
In rispetto della legge n. 517 del 1977, la scuola garantisce a tutti coloro che presentano svantaggi psico-fisici di poter usufruire di risorse tali da eliminare o ridurre il più possibile i disagi derivanti da detta condizione. 

1.6.
Differenze di opinione
Nel rispetto della diversità di opinione, la scuola vuole favorire, attraverso il confronto didattico, la capacità di allargare le proprie vedute e di acquisire nuove modalità di pensiero. 

1.7.
Differenze di condizioni socio-economiche
Di fronte a particolari situazioni socio-economiche, la scuola stimola gli enti preposti a rimuovere gli ostacoli che impediscono di essere "uguali" di fronte alle scelte educative. Collabora, altresì, con gli enti e mette in atto concreti interventi in risposta a particolari  difficoltà che impediscono l'acquisizione e l'uso di strumenti e sussidi didattici indispensabili. 

2)
IMPARZIALITA' E REGOLARITA'

2.1.
Il servizio scolastico è svolto secondo criteri di obiettività e imparzialità, codificati nel Piano dell’offerta Formativa. Ogni aspetto del servizio (formazioni delle classi, assegnazione dei docenti, orario di servizio, ecc.) è regolato e comunicato, nelle forme previste, a tutta l'utenza. 

2.2.
Regolarità del servizio scolastico

La scuola garantisce la regolarità del servizio scolastico ed educativo. Informa e richiede l'intervento degli Enti preposti, per rimuovere ogni ostacolo alla regolarità del servizio. In caso di conflitto sindacale si attuerà ogni forma di intervento previsto dalla normativa e dalle disposizioni del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro. Vengono assicurati in ogni caso, i servizi minimi essenziali previsti per il comparto scuola.

3)
ACCOGLIENZA E INTEGRAZIONE

3.1.
La scuola garantisce un clima sereno che scaturisce dalle modalità con cui si svolgono i rapporti tra i soggetti e dalla capacità di interazione dei singoli e dei gruppi. 

In tale clima ciascuno dovrà sentirsi accolto e stimolato a scoprire nuove relazioni, ad esprimere al meglio la propria ricchezza per conseguire la massima espressione di sé. 

Ai fini dell'accoglienza la scuola: 

* individua percorsi di conoscenza;

* crea le condizioni per la comunicazione personale; 

* determina occasioni di interrelazione: 

* attiva percorsi di conoscenza di persone, di esplorazione di luoghi della scuola, di scoperta di attività. 

* stimola forme di partecipazione. 

3.2.
La scuola integra, promuove e valorizza le differenze, assumendo la socializzazione come momento qualificante dell'integrazione. Ciò fornisce a ciascun individuo la consapevolezza che la varietà di cultura e di etnìa non costituisce elemento discriminante bensì di arricchimento della propria cultura, delle proprie conoscenze e allargamento dei propri orizzonti. 

3.3.
La scuola riconosce l'alunno come soggetto portatore di diritti individuali: li rispetta e crea le condizioni perché, ad ogni livello, ciascuna componente della scuola li rispetti. 

Valorizza, attraverso l'attività didattica, gli interessi e le attitudini di ciascuno; favorisce nell'alunno l'idea che coltivare la propria individualità, nel rispetto di quella altrui, è un diritto ma anche un dovere verso se stessi, affinché si sviluppi una personalità libera da condizionamenti, non aderente a modelli precostituiti e perciò unica. 

4)
DIRITTO DI SCELTA 

4.1.
Diritto di scelta 

La scuola organizza metodi, attività, contenuti, strategie; arricchisce la proposta educativa con attività stimolanti e varie; attiva collaborazione con il territorio; individua attività alternative in risposta agli interessi dell'utenza.

Offre, in tal modo, una proposta formativa di qualità alla libera scelta delle famiglie e dell'alunno. 

Obbligo scolastico

La scuola persegue l'obiettivo di eliminare/ridurre il fenomeno della dispersione e intensificare la frequenza scolastica rendendo le strutture più adeguate ai bisogni formativi complessivi e migliorando i livelli di professionalità degli operatori. 

4.3.
Frequenza

La scuola persegue l'obiettivo di ottenere che gli alunni frequentino con piacere le lezioni e tutte le altre attività, attraverso l'instaurarsi di relazioni improntate al rispetto dei loro diritti, di quelli dei loro genitori e degli operatori scolastici. Inoltre persegue l'obiettivo di creare un "clima" scolastico in cui viene valorizzato il piacere dello studio e della conoscenza, l'assunzione e il rispetto delle responsabilità di ognuno, l'amore per il proprio lavoro. 

5) DIRITTO DELL'ALUNNO ALLA PRESTAZIONE EDUCATIVA E

    DIDATTICA

La scuola dell'obbligo esiste in funzione dell'alunno al quale viene riconosciuto dalla Costituzione il diritto all'istruzione. Da ciò discendono i seguenti enunciati: 

           a)
Diritto all'iscrizione, alla frequenza della scuola, al rispetto della persona e della personalità in tutti i suoi aspetti: condizioni sanitarie, familiari, etniche, linguistiche, religiose, culturali, sociali, economiche;

b)
Diritto ad ottenere, da parte dell'istituzione scolastica e  dei suoi operatori, un uso riservato e responsabile delle informazioni; 

c)
Diritto ad ottenere una prestazione educativa e didattica ed un livello di istruzione non inferiore nei termini, nei tempi, nei modi, nei contenuti e nella qualità a quelli previsti dalla normativa e dai percorsi di studio; 

d)
Diritto ad ottenere una educazione aperta e critica; 

e)
Diritto ad essere educato ai valori della pace, della solidarietà, della democrazia, della tolleranza, dell'internazionalismo, della convivenza civile e dei diritti umani; 

f)
Diritto a ricevere una prestazione educativa e didattica raccordata e continua, nel passaggio dalla scuola elementare alla scuola media, in coerenza con l'unità del processo educativo;

g)
Diritto a  non essere discriminato per alcun motivo dagli altri alunni; 

h)
Diritto  di  essere integrato nella scuola tramite un intervento educativo che porti alla massima riduzione degli svantaggi di qualsiasi ordine e natura; 

i)
Diritto a veder riconosciuti i propri bisogni e le proprie  attitudini, anche attraverso prestazioni individuali atte a guidarlo, stimolarlo, incentivarlo, correggerlo e potenziarlo nelle sue capacità.

l)
Diritto ad essere valutato per ciò che è e che fa in rapporto alle proprie condizioni di partenza; 

m)
All'alunno è garantito il pieno esercizio della libertà di apprendimento, secondo personali ritmi di crescita; altresì è garantito il diritto all'uguaglianza e il riconoscimento della propria diversità. 

6) PARTECIPAZIONE, EFFICIENZA E TRASPARENZA 

1. I protagonisti e i responsabili dell'attuazione della Carta sono tutti coloro che vivono e operano nell'ambito della Scuola: genitori, alunni, docenti, personale non docente. 

La vita della scuola si vive in dimensione partecipata e gli Organi collegiali sono il momento di più compiuta democrazia. I genitori partecipano alla vita della Scuola: 

a) nelle assemblee dei genitori; 

b) nelle assemblee di classe; 

c) nel Consiglio di classe; 

d) nel Consiglio d'Istituto. 

I docenti partecipano alla vita della Scuola: 

a) nel collegio dei Docenti; 

b) nel consiglio di classe;

c) nel consiglio d’istituto.

Il personale non docente partecipa alla vita della Scuola: 

a) nell'assemblea del Personale; 

b) nel consiglio d'Istituto. 

2. La Scuola è una comunità educativa a disposizione della società. Si consente, nei modi contemplati dalle vigenti disposizioni, l'accesso e l'uso dei locali in orario extra-scolastico. 

3. La Scuola, per promuovere e garantire la partecipazione, si impegna: 

a) semplificare le procedure; 

b) offrire un'informazione completa e trasparente. 

4. A tale fine, la Scuola è dotata di un albo pubblico in cui sono affissi avvisi in merito a: 

· Procedure e modalità; 

· Orario di lavoro; 

· Notizie; 

· Assemblee, 

· Organigramma. 

La Scuola promuove, favorisce e organizza l'aggiornamento del personale in collaborazione con l'Amministrazione ed altri Enti - Istituzioni. 

7) LIBERTA’  DI INSEGNAMENTO ED AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE 

I. La libertà di insegnamento di ogni docente è garantita e riconosciuta. Essa si esplica nei momenti di collegialità e si realizza attraverso proposte metodologiche concordate in riferimento ai fini, con l'interazione sinergica, in rapporto all'unitarietà dell'insegnamento, nell'ambito dei Programmi nazionali di insegnamento. 

2. L'aggiornamento è diritto-dovere del personale scolastico. 

La scuola lo favorisce attraverso gli interventi organici e regolari promossi dall'Amministrazione. 

L'aggiornamento si attua nelle ore e nei modi previsti dalle norme contenute nel Contratto Collettivo di Lavoro. 

8) SERVIZI AMMINISTRATIVI

La scuola Media Statale "Giovanni XXIII" individua, fissa e pubblica gli standard specifici delle procedure amministrative, garantendone l'osservanza ed il rispetto. 

I fattori di qualità dei servizi amministrativi sono:

· La celerità delle procedure; 

· La trasparenza; 

· Il dimensionamento dei tempi di attesa agli sportelli; 

· La flessibilità  degli orari degli uffici a contatto con il pubblico; 

Le procedure amministrative sono le seguenti:

· La  distribuzione dei moduli d'iscrizione è effettuata a vista nei giorni utili dalle ore 9.00 alle ore 13.30;

· La  procedura d'iscrizione alle classi si svolge in un massimo di 10 minuti dalla consegna delle domande; 

· * I certificati si rilasciano nel normale orario di apertura della segreteria "dalle ore 9.00 alle ore 13.00" entro il   tempo massimo di tre giorni lavorativi; 

· * Gli attestati e  i documenti sostitutivi del diploma sono consegnati "a vista" a partire dal terzo giorno lavorativo   successivo alla pubblicazione dei risultati finali; 

· I documenti di valutazione degli alunni sono consegnati direttamente dal Preside o dai docenti incaricati entro cinque giorni dal termine delle operazioni generali di scrutinio; 

Gli uffici di segreteria garantiscono il seguente orario di apertura al pubblico: 

Mattina: tutti i giorni dalle ore 9.00 alle ore 13.00;

Per l'informazione ed i contatti con l'esterno e con l'interno la scuola segue i seguenti criteri: 

· Il pubblico viene ricevuto dal Dirigente scolastico  tutti i giorni dalle ore 10.00 alle ore 12.00

· Per i docenti  il Dirigente scolastico riceve dalle ore 9.30 alle ore 13.00 di ogni giorno 

· Il  Dirigente scolastico riceve contatti telefonici nei giorni di  servizio

Sono assicurati spazi ben visibili adibiti all'informazione ed in particolare sono predisposti:

· L'organigramma degli  uffici (presidenza, vice presidenza e   servizi);

· L'organigramma degli organi collegiali; 

· L'organico del personale docente e A.T.A.;

· L'albo d'istituto; 

Si rendono disponibili appositi spazi per:

· La bacheca sindacale; 

· la bacheca degli alunni;

· la bacheca dei genitori;

All'ingresso della scuola e presso gli uffici sono presenti e, riconoscibili dal cartellino d'identificazione, gli operatori scolastici per fornire all'utenza le prime informazioni per la fruizione del servizio. I cartellini d'identificazione sono indossati in modo ben visibile da tutti gli operatori scolastici e per tutto l'orario di lavoro.

Il regolamento d'istituto è adeguatamente pubblicizzato mediante affissione all'albo.

9) PROCEDURA PER I RECLAMI

In conformità alle direttive emanate con: 

· la legge 7 agosto n. 241;

· il D.L. 3 febbraio 1943 n. 29;

· la legge 14 gennaio 1994 n. 20;

Nel rispetto dei nuovi principi che regolano i rapporti tra la Pubblica Amministrazione e i cittadini. Al fine di rimuovere più agevolmente e rapidamente eventuali situazioni pregiudizievoli o lesive di interessi o diritti, il Consiglio d'istituto ha deliberato la seguente normativa, intesa a regolare la procedura dei reclami. 

A) Modalità d'inoltro

· Gli interessati possono far pervenire i reclami in: 

1)
in forma scritta

2)
in forma orale

3)
a mezzo telefono

I reclami orali e telefonici devono essere successivamente sottoscritti.

B)
Contenuti minimi dei reclami

· Ciascun  reclamo, per essere preso in considerazione, deve  contenere le generalità complete, l'indirizzo e la   reperibilità telefonica del proponente;

B) Competenza del Capo d'Istituto

Il Capo d'Istituto, preso atto di un reclamo:

· Attiva  le sue risorse per condurre un'indagine scrupolosa in  merito; 

· Risponde per iscritto non oltre il quindicesimo giorno;

· Si impegna a  rimuovere le cause che hanno provocato il  reclamo;

· Annualmente formula per il consiglio d'istituto una relazione analitica dei reclami e dei successivi provvedimenti. La suddetta relazione è inserita in quella generale del consiglio sull'anno scolastico.

Qualora il motivo alla base del reclamo non dipenda dal carente funzionamento dell'istituto e quindi il reclamo stesso non sia di competenza del Capo d'Istituto, al reclamante saranno fornite indicazioni circa il corretto destinatario.

L'Amministrazione si riserva di prendere in considerazione i reclami anonimi, solo se questi precisano, in tutti i particolari, la circostanza che li ha provocati. 

Il presente regolamento è stato approvato dal Consiglio di Istituto nella riunione del __/__/_____ con delibera n. ____ .
Approvato dal Collegio dei Docenti nella seduta del __/__/____























































































